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1. PREMESSA 

Il presente piano operativo specifico descrive le modalità di organizzazione e gestione delle prove selettive della procedura 

concorsuale pubblica Concorso pubblico, per titoli ed esami, ai fini del reclutamento di n. 18 "Ricercatori", III 

liv. con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, indetto con D.D. n. 57/2022 del 15/6/2022 e 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale “Concorsi ed esami” n. 48 del 17/6/2022 in attuazione di 

quanto previsto dalla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 febbraio 2022, numero 9. Codice 

Concorso: 2022INAF 18RIC/OAAb/Posizione1 tali da consentirne lo svolgimento in presenza in condizioni di sicurezza 

rispetto al rischio di contagio da COVID-19.  

Le indicazioni di cui al presente Piano operativo sono rivolte: 

b) alla commissione esaminatrice;  

c) al personale di vigilanza;  

d) ai candidati;  

e) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti (altri enti pubblici e privati coinvolti nella gestione delle procedure 

concorsuali, gestori della sede e/o con funzioni di supporto organizzativo e logistico; eventuale personale sanitario presente in 

loco).  

Il presente Piano Operativo, pubblicato ai seguente link istituzionali dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo e dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica ,redatto secondo le previsioni del “Protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici” di cui 

all’Ordinanza del Ministero della Salute (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 126 del 31/05/2022) è coerente 

con tutte le iniziative e misure necessarie ai sensi della normativa in tema di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

implementate e aggiornate in relazione allo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 dall’Università degli Studi di 

Teramo presso cui si svolgeranno le prove concorsuali. In ogni caso, il citato “Protocollo per lo svolgimento dei concorsi 

pubblici” (di seguito Protocollo) si intende integralmente richiamato dal presente Piano. Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000, si attesta la piena e incondizionata conformità delle misure organizzative della procedura concorsuale alle 

prescrizioni del Protocollo.  

Il presente Piano operativo non trova applicazione rispetto alle procedure per le quali la valutazione dei candidati è effettuata 

esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica. 

 

2. MISURE PRELIMINARI DI PREDISPOSIZIONE DELL’AREA CONCORSUALE 

Di seguito vengono indicate le misure precauzionali e di sicurezza anticontagio Covid‐19 da applicare per evitare la diffusione 

del virus durante la procedura concorsuale che si svolgerà presso il Campus Universitario “Aurelio Saliceti” che ha sede in Via 

R. Balzarini, n.1 – 64100 Teramo, nel polo didattico “Silvio Spaventa”. 

Eventuali ed ulteriori informazioni per raggiungere la sede concorsuale sono reperibili sul sito web dell’Università al seguente 

link: https://www.unite.it/UniTE/Dove_siamo. 

 

2.1 Requisiti generali dell’area concorsuale 

L’area concorsuale garantisce un’elevata flessibilità logistica e dispone dei seguenti requisiti: 

 è raggiungibile con mezzi propri e tramite trasporto pubblico locale; 

 ha un ampio parcheggio gratuito circostante l’area concorsuale ed ha dei posti riservati al parcheggio di eventuali 

candidati con particolari esigenze (diversamente abili, immunodepressi, etc.); 

 ha un’area di attesa all’esterno dell’edificio di dimensioni adeguate al numero di candidati, al fine di evitare la formazione 

di assembramenti; 

 è dotata di ingresso riservati ai candidati, distinti e separati tra loro, per consentire il diradamento, in entrata e uscita 

dall’area; 

http://www.oa-abruzzo.inaf.it/amministrazione-trasparente/opportunita-lavoro/
http://www.inaf.it/it/lavora-con-noi/concorsi-e-selezioni/posizioni-a-tempo-indeterminato/ricercatori/concorso-pubblico-per-titoli-ed-esami-ai-fini-del-reclutamento-di-numero-diciotto-ricercatori-terzo-livello-professionale-con-contratto-di-lavoro-a-tempo-indeterminato-e-regime-di-impegno-a-tempo-pieno
http://www.inaf.it/it/lavora-con-noi/concorsi-e-selezioni/posizioni-a-tempo-indeterminato/ricercatori/concorso-pubblico-per-titoli-ed-esami-ai-fini-del-reclutamento-di-numero-diciotto-ricercatori-terzo-livello-professionale-con-contratto-di-lavoro-a-tempo-indeterminato-e-regime-di-impegno-a-tempo-pieno
https://www.unite.it/UniTE/Dove_siamo


 
 

 

 dispone di sufficiente area interna con adeguata aerazione naturale (compatibilmente con le condizioni climatiche 

esterne). 

All’ingresso dell’area concorsuale è disponibile n. 1 dispenser di gel idroalcolico, corredato di istruzioni per il corretto lavaggio delle 

mani. 

Nell’area concorsuale, al fine di prevenire il rischio di interferenza tra i flussi, sono stati identificati, tramite affissione di apposita 

segnaletica a terra e di piantine: 

 i percorsi di ingresso e di uscita dall’area concorsuale; 

 i percorsi di ingresso all’aula concorso, i versi di percorrenza all’interno dell’aula, il percorso di uscita dall’aula, le file 

(identificate con lettere o numeri) e i posti utilizzabili (identificati da cartello con scritta “Concorso – Posto Utilizzabile” 

posizionato in corrispondenza della seduta) 

 l'ubicazione dei servizi igienici ad uso dei candidati. 

I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area concorsuale (ingresso nell’area concorsuale - ingresso nell’area di transito 

per registrazione dei partecipanti - ingresso nell’aula concorsuale - organizzazione delle sedute - uscita dei candidati dall’aula e 

dall’area concorsuale) sono regolamentati in modalità a senso unico, anche grazie all’ausilio di cartellonistica verticale di carattere 

prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita sono separati e correttamente identificati. 

Nell’area concorsuale e nell’aula concorso sono collocate a vista le planimetrie dell’area concorsuale, i flussi di transito e le 

indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere l’aula concorso; la planimetria dell’aula concorso, recante la disposizione dei 

posti e l’indicazione dei servizi igienici ad uso dei candidati. 

In tutta l’area concorsuale, particolarmente nelle aree antistanti l’aula concorsuale e i servizi igienici, devono essere resi disponibili, 

in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani. Le amministrazioni rendono disponibili mediante apposita 

cartellonistica nell’area concorsuale, in prossimità dei dispenser e nei servizi igienici, le istruzioni per il corretto lavaggio delle 

mani. I candidati che accederanno all’area concorsuale dovranno utilizzare il dispenser lavamani igienizzante e immettersi in un 

percorso ben identificato, atto a garantire file ordinate e dotato di segnaletica (orizzontale o verticale) indicante la distanza minima 

di 1 metro tra persona e persona. Il percorso è finalizzato a raggiungere l’area di transito. 

 

2.2 Requisiti dell’aula del concorso e delle postazioni dei candidati 

Il concorso si svolgerà nell’aula 13 situata al 2° livello del Polo didattico “Silvio Spaventa”.  

L’aula del concorso garantisce i seguenti requisiti: 

 pavimentazione e muri facilmente sanificabili; 

 servizi igienici facilmente accessibili dalle aule, identificati con apposita cartellonistica e segnaletica, dimensionati 

secondo gli standard previsti dalla vigente legislazione; 

 elevato livello di areazione naturale tramite finestre facilmente apribili, anche alternandosi con areazione meccanica; 

 disponibilità di n. 1 dispenser di gel idroalcolico, corredato di istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, nell’area 

antistante; 

 ampiezza sufficiente per garantire il rispetto della distanza di almeno 1 metro tra i candidati e tra i candidati e il personale 

dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici in ogni fase della procedura concorsuale. 

Le postazioni operative dei candidati sono costituite da scrittoio e sedia e sono posizionate in modo che, in tutte le direzioni, sono 

garantiti almeno 1 m di distanza tra una postazione e l’altra. Un cartello con scritta “Concorso – Posto Utilizzabile” è posizionato 

in corrispondenza della seduta. Nelle aule i percorsi sono indicati attraverso segnaletica a terra e piantine. 

 

2.3 Requisiti dei servizi igienici 

I servizi igienici concorsuali garantiscono i seguenti requisiti: 

 facilmente raggiungibili dall’aula concorsuale, identificati con apposita cartellonistica e segnaletica; 

 dimensioni secondo gli standard previsti dalla normativa vigente 

 disponibilità di n. 1 dispenser di gel idroalcolico, corredato di istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, nell’area 

antistante; 



 
 

 

 disponibilità all’interno di sapone liquido, igienizzante, salviette monouso e pattumiere chiuse con apertura a pedale; 

 istruzioni per il corretto lavaggio delle mani in corrispondenza dei lavabi. 

 

3. BONIFICA PRELIMINARE, SANIFICAZIONE E DISINFEZIONE DELL’AREA CONCORSUALE 

Nell’area concorsuale sarà assicurata: 

 la bonifica1 preliminare dell’area concorsuale nel suo complesso valida per l’intera durata della sessione/i giornaliera/e; 

 la pulizia giornaliera; 

 la sanificazione2 e disinfezione3, tra una sessione e l’altra e al termine delle stesse, delle aule concorso e delle postazioni 

dei candidati, ivi comprese le postazioni informatiche dei locali, degli ambienti, degli arredi, delle maniglie; 

 la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale qualificato in presidio permanente, 

dotato di idonei prodotti. I servizi igienici saranno costantemente presidiati e costantemente puliti e sanificati, ovvero dopo 

ogni singolo utilizzo. L’accesso dei candidati sarà limitato dal personale addetto, al fine di evitare sovraffollamenti 

all’interno dei suddetti locali. 

 

4. MISURE ORGANIZZATIVE E MISURE IGIENICO-SANITARIE 

4.1 Disposizioni per i candidati  

Tutti i candidati saranno preventivamente informati delle misure organizzative e igienico-sanitarie adottate a mezzo PEC e/o 

mediante apposita comunicazione pubblicata sul portale dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo e dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica, con particolare riferimento ai comportamenti che dovranno essere tenuti e che sono di seguito descritti. 

In particolare, i candidati dovranno: 

1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 

2) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposti alla misura dell’isolamento come misura di prevenzione 

della diffusione del contagio da COVID-19; 

3) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, i facciali filtranti FFP2 

messi a disposizione dall’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo (da indossare correttamente coprendo naso e bocca). 

In caso di rifiuto ad indossare la mascherina FFP2 fornita dall’amministrazione, il candidato non potrà 

partecipare alla prova concorsuale. Nell’area concorsuale non sarà consentito, in ogni caso, l’uso di mascherine 

chirurgiche, FFP2 e mascherine di comunità in possesso del candidato. L’amministrazione fornisce indicazioni sul 

corretto utilizzo delle mascherine (copertura delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro eventuale sostituzione e 

successivo smaltimento. 

L’obbligo di cui al punto 2) deve essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000 secondo il modello allegato (All.1). 

Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso di rifiuto a produrre 

l’autodichiarazione, sarà inibito l’ingresso del candidato nell’area concorsuale. 

In particolare, i candidati devono: 

 attendere nell’area di attesa all’esterno dell’edificio, distanziati uno dall’altro; 

                                                           
1 Bonifica: una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, un’apparecchiatura, un impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o 
trattato precedentemente all’interno dello stesso. L’operazione garantisce l’abbattimento della crosscontamination (contaminazione incrociata). 
2 Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. 
La sanificazione si attua avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) per riportare il carico microbico entro standard di igiene accettabili ed ottimali 
che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia 
3 Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la 

distruzione o l'inattivazione, il carico microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta dalla pulizia per evitare che 

residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione consente di distruggere i microrganismi patogeni; 



 
 

 

 accedere all’area concorsuale uno alla volta, al fine di evitare assembramenti, previa igiene delle mani con gel 
igienizzante; 

 seguire i percorsi indicati dalla segnaletica orizzontale; 

 esibire all’addetto all’identificazione un documento di riconoscimento in corso di validità; 

 consegnare all’addetto all’identificazione l’Autodichiarazione fornita dall’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo di cui 
all’allegato 1; 

 indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, i facciali filtranti FFP2, privi di 
valvola di espirazione, messi a disposizione dall’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo (da indossare correttamente 
coprendo naso e bocca) 

 presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); sono consentiti 
zaini/borse di piccole dimensioni; 

 raggiungere l’aula, dove effettuano l’identificazione e la prova d’esame, seguendo i percorsi segnalati dalla segnaletica 
orizzontale e dalle piante, mantenendo la distanza interpersonale minima di 1 metro; 

 igienizzarsi le mani prima di accedere all’aula concorso, prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna e/o 
ricezione del materiale concorsuale; 

 sostare all’interno dei locali per il tempo strettamente necessario alle operazioni di concorso o alle attività da compiere; 

 mantenere nell’aula concorso sempre la distanza interpersonale di almeno 1 metro tra i candidati e tra i candidati e il 
personale dell’organizzazione/vigilanza e la commissione; 

 lavare frequentemente le mani utilizzando i servizi igienici presenti e in alternativa procedere frequentemente a 
igienizzare le mani con gel idroalcolico a disposizione, secondo le modalità indicate dalle istruzioni per il corretto lavaggio 
delle mani; 

 evitare le strette di mano, starnutire sul gomito, toccarsi accidentalmente il viso, in particolare gli occhi, il naso e la bocca; 

 evitare di costituire assembramenti anche temporanei; 
 

4.2 Disposizioni per i membri della commissione/vigilanti/addetti all’identificazione 

Va premesso che in linea generale il personale addetto alla procedura concorsuale è composto da: 

 n. 1 operatore addetto all’identificazione dei candidati, funzione che può essere assolta anche dal segretario del 

concorso; 

 n. 4 membri della commissione (1 presidente, 2 componenti, 1 segretario) 

 n. 1 o più vigilanti, se eventualmente necessari; 

Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i componenti della commissione 

esaminatrice devono: 

 esibire all’addetto all’identificazione un documento di riconoscimento in corso di validità; 

 prima dell’accesso area concorsuale, sottoporsi a adeguata igiene delle mani con gel idroalcolico e indossare facciali 

filtranti FFP2, privi di valvola di espirazione, forniti dall’Amministrazione che dovranno essere mantenuti durante l’intero 

svolgimento della prova concorsuale; 

 sorvegliare il rispetto delle distanze di sicurezza tra i candidati durante il percorso di accesso all’area concorsuale; 

 fornire ai candidati indicazioni sul corretto utilizzo delle mascherine (copertura delle vie aeree, naso e bocca), sulla loro 

eventuale sostituzione e successivo smaltimento; 

 indirizzare i candidati verso i percorsi e i varchi, favorendo la circolazione delle persone; 

 vigilare sull’attuazione di tutte le prescrizioni individuate nelle fasi concorsuali; 

 durante le prove gli addetti al controllo devono circolare solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitare di permanere in 

prossimità dei candidati a distanze inferiori a 1 metro. 

 

5. IDENTIFICAZIONE DEI CANDIDATI E ASSEGNAZIONE DEL POSTO 

Prima dell’accesso all’aula concorso sarà operato il riconoscimento in postazione protetta con appositi divisori in plexiglass 

(barriere antirespiro) e una finestra per il passaggio dei documenti di riconoscimento e concorsuali del candidato. Le postazioni, se 



 
 

 

plurime, saranno distanziate di almeno 3 metri una dall’altra. La consegna e il ritiro della strumentazione informatica (es. tablet), 

materiale o documentazione relativa alle prove avverrà mediante deposito e consegna su un apposito piano di appoggio. 

Sarà garantita l’identificazione prioritaria delle donne in stato di gravidanza, dei candidati con disabilità e dei candidati 

richiedenti tempi aggiuntivi. Presso le postazioni di identificazione saranno disponibili dispenser di gel idroalcolico grazie ai quali 

i candidati dovranno procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna 

e/o ricezione di materiale concorsuale. 

Il candidato deve mantenere i propri effetti personali (giacche, borse/zaini, ecc.) negli spazi identificati, lungo le pareti dell’aula. il 

candidato si accomoda nel posto che gli viene indicato e deve rimanere seduto per tutto il tempo antecedente alla prova, quello 

della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato, finché non è autorizzato all’uscita. 

 

6. PROVE D’ESAME 

I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata: 

 dovranno rimanere seduti per tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna 

dell’elaborato finché non saranno autorizzati all’uscita; 

 per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere il facciale filtrante FFP2; 

 in aula è vietato il consumo di alimenti a eccezione delle bevande, di cui i candidati potranno munirsi preventivamente; 

 durante l’orario d’esame sarà permesso l’allontanamento dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi 

igienici o per altri motivi indifferibili. 

La traccia della prova scritta sarà comunicata verbalmente tramite altoparlante. Durante le prove gli addetti al controllo dovranno 

sempre essere muniti di facciale filtrante, circolare solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitare di permanere in prossimità dei 

candidati a distanze inferiori a 1 metro. I membri della commissione e il personale di vigilanza dovranno igienizzarsi le mani prima 

e dopo il ritiro degli elaborati. 

Quando possibile la prova orale si svolge per via telematica. Nel caso di impossibilità a svolgere la prova orale per via telematica, 

l’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo provvede a garantire che la stessa avvenga in presenza nel rispetto delle norme 

anti‐contagio covid‐19 di cui al presente piano operativo specifico. 

 

7. USCITA DALL’AREA CONCORSUALE AL TERMINE DELLA PROVA 

La procedura di deflusso dei candidati dalle aule concorsi al termine della prova dovrà essere gestita in maniera ordinata invitando 

all’uscita i candidati per singola fila in tempi distanziati fra loro al fine di evitare assembramenti e garantire la distanza 

interpersonale tra i candidati di almeno 1 (un) metro. Dovrà essere prioritariamente garantito il deflusso dei candidati con 

disabilità e delle donne in stato di gravidanza.  

L’uscita dall’aula e dal fabbricato dovrà avvenire seguendo l’apposita segnaletica orizzontale o verticale al fine di facilitare 

l’osservanza del mantenimento costante della distanza di sicurezza. Non è consentito prolungare la presenza all’interno 

dell’edificio al di fuori del tempo strettamente necessario al deflusso ordinato delle persone che dovranno uscire ed allontanarsi 

dall’area concorsuale. È vietato costituire assembramenti nell’area concorsuale sia interna che esterna. 

 

8. RIUNIONI DELLA COMMISSIONE PER LA CORREZIONE DEGLI ELABORATI 

La commissione ha la possibilità di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da remoto. 

Nel caso di correzione degli elaborati in presenza è necessario garantire le seguenti disposizioni per il contenimento della 

diffusione epidemiologica: 

 il tavolo adibito all’incontro è dotato di n. 1 dispenser gel idroalcolico da utilizzare frequentemente per l’igiene delle mani; 

 il locale è areato in maniera continua e i partecipanti devono rispettare la distanza interpersonale di almeno 1 metro oltre 

a mantenere indossata la FFP2. 

 

9. GESTIONE DELLE EMERGENZE E DI EVENTUALI CASI SOSPETTI COVID-19 



 
 

 

Per l’intera durata della procedura concorsuale sarà presente una squadra di emergenza costituita da personale adeguatamente 

formato per l’intervento in primo soccorso ed in emergenza incendio. La squadra sarà formata da operatori che in caso di 

necessità adotteranno il piano di emergenza relativo al polo didattico “Silvio Spaventa”. In allegato brochure “Come comportarsi in 

caso di emergenza” (All.2). 

Qualora una persona presente nell’area concorsuale manifestasse, durante la prova concorsuale, sintomi riconducibili al COVID-

19 sarà accompagnata da un’unità di personale formata per il primo soccorso nel locale individuato per l’isolamento temporaneo  

 

10. FORMAZIONE ED INFORMAZIONE 

Tutto il personale impegnato nell’attività concorsuale è formato sui rischi prevedibili e sulle misure da osservare per prevenire il 

rischio di contagio e sul comportamento da adottare per prevenirlo di cui al “Protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici” e 

del presente Piano Operativo Specifico dell’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo presso i locali dell’Università degli Studi di 

Teramo. 

Il presente Piano Operativo è reso disponibile, unitamente al Protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici, sulla pagina web 

dedicata alla procedura concorsuale, entro 10 giorni dallo svolgimento della prova. I candidati dovranno autodichiarare di aver 

preso visione del presente Piano Operativo (All. 1). 

 

11. PLANIMETRIE 

La planimetria dell’area concorsuale, in cui sono rappresentati i flussi e i percorsi di accesso e movimento all’interno dell’area 

stessa, viene resa disponibile sulla pagina web dedicata alla procedura concorsuale. 

 

 

 

 

Teramo, 2 novembre 2022 

 

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 

Dott.ssa S. Ciprietti 

 

        IL DIRETTORE 

                  Dott. Enzo Brocato 

 

 

ciprietti
Timbro
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ALLEGATO 1 

 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 RILASCIATA IN OCCASIONE DELLA 

PARTECIPAZIONE ALLA PROVA SCRITTA DEL Concorso pubblico, per titoli ed esami, ai fini del 

reclutamento di numero diciotto "Ricercatori", Terzo Livello Professionale, con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a tempo pieno, indetto con Determinazione 

Direttoriale n. 57/2022 del 15 giugno 2022 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, IV serie 

speciale “Concorsi ed esami” n. 48 del 17 giugno 2022 in attuazione di quanto previsto dalla 

Delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 febbraio 2022, numero 9. 

Codice Concorso: 2022INAF18RIC/OAAb/Posizione1 

Titolo: Astronomia multi-messaggera: osservazioni e analisi multibanda di sorgenti transienti 

extragalattiche  

MA/Articolazione: Trasversale MA1.1 - MA2.2 - MA4.1 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________ nato/a a _________________________ ( ___) 

il __________________ residente a _______________________________ ( _____ ) documento identità 

______________________________ n. _________________________ rilasciato da ____________________________ il 

__________________ 

consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 • di aver preso visione del Piano Operativo pubblicato sul sito di INAF; 

• di non essere sottoposto alla misura dell’isolamento come misura di prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19. 

La presente autodichiarazione viene rilasciata in ottemperanza al punto 2 del “Protocollo per lo svolgimento dei concorsi 

pubblici” adottato dal Ministero della Salute con Ordinanza del 25 maggio 2022, emanata in attuazione del Decreto legge n. 

36 del 30 aprile 2022 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 maggio 2022. 

 Luogo e Data  

Firma leggibile 

         _____________________________ 

 

 

Allega copia del proprio documento di identità in corso di validità. 
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Allegato 2 - INDICAZIONI SUL COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI EMERGENZA c/o L’UNIVERSITA’ DGLI STUDI DI 

TERAMO 

La gestione delle emergenze in Ateneo  

In caso di emergenza l’Ateneo adotta misure per il controllo delle situazioni di rischio affinché le persone, se in 

pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino, in sicurezza, il posto di lavoro o la zona pericolosa.  

A tale scopo alcuni lavoratori, formati per affrontare le emergenze, sono organizzati in squadre d’emergenza, inoltre 

gli edifici dell’Ateneo sono dotati dei dispositivi necessari per affrontare le emergenze (es. estintori, luci di emergenza, 

sistemi di allarme) e di sistemi di percorsi di esodo che consentono di raggiungere, attraverso le uscite di 

sicurezza, luoghi ritenuti sicuri, denominati punti di raccolta. Le uscite di emergenza ed i percorsi di esodo sono 

segnalate da cartelli i cui simboli grafici   in campo verde sono sempre visibili grazie alle luci di emergenza.  

In caso di evacuazione il segnale acustico è dato un suono stridente  

Chiunque frequenti i locali dell’Ateneo, in ragione del proprio luogo di studio e/o lavoro, deve localizzare il 

percorso d’esodo, le uscite di emergenza, e il punto di raccolta. 

Se si è in prima persona testimoni di un evento giudicato emergenziale (ad es. un principio d’incendio), in assenza di 
segnali di evacuazione bisogna rimanere calmi e allontanarsi evitando di mettere a rischio la propria incolumità. 

AL SEGNALE DI EVACUAZIONE dell’edificio, che può essere dato da segnali ottici e acustici e/o allarme vocale chiunque è 

tenuto, mantenendo la calma per non creare alcuna forma di panico, a: 

 abbandonare gli effetti personali ingombranti 

 mettere in sicurezza (spegnendo ecc.) nei limiti del possibile, eventuali attrezzature o materiali che possono creare situazioni 
di pericolo 

 uscire dal proprio luogo di lavoro e individuare il percorso d’esodo 

 segnalare eventualmente agli addetti la presenza di persone in difficoltà; 

 osservare le indicazioni impartite dagli addetti all’evacuazione; 

 agevolare l’uscita dei disabili; 

 non usare gli ascensori; 

 uscire con ordine mantenendo il contatto visivo con i compagni; 

 percorrere le vie di esodo fino al punto di raccolta senza correre (non tornare indietro per nessun motivo); 

 verificare, per quanto possibile, che il punto di raccolta sia stato raggiunto da tutti quelli con cui si era in contatto prima 
dell’evacuazione e segnalare prontamente l’eventuale assenza. 

 attendere eventuali indicazioni dagli addetti o altrimenti il segnale vocale di fine dell’emergenza  

Il/la docente, in aula come in laboratorio, deve:  

 mantenere il controllo degli studenti; 

 in presenza di persone diversamente abili incaricare due studenti affinché assistano il disabile durante l’evacuazione; 

 se in laboratorio sovrintendere alle operazioni di evacuazione, con particolare riferimento alla messa in sicurezza di 
attrezzature accese e/o pericolose e alla chiusura di impianti di gas e infiammabili 

 uscire per ultimo, solo dopo aver verificato che l’aula sia completamente vuota 

 raggiunto il punto di raccolta verificare, per quanto possibile, l’eventuale mancanza di studenti e comunicarla 
tempestivamente agli addetti all’evacuazione  

 mettersi a disposizione dei soccorsi per tutte le informazioni utili  

 

IN CASO DI TERREMOTO 

 

 Cercare riparo sotto il banco o in alternativa, nel vano di una porta, vicino un muro portante o al di sotto di una trave. 
Allontanarsi comunque dal centro della stanza e dalle finestre. 

 Non precipitarsi fuori e non usare l'ascensore. 

 Uscire alla fine della scossa utilizzando le scale con accortezza. 

 Una volta all’esterno, raggiungere uno spazio aperto lontano dagli edifici e dalle linee elettriche. 

 Non bloccare le strade. Al fine di agevolare la circolazione dei mezzi di soccorso, utilizzare l’automobile solo in caso di 
assoluta necessità.  

 

IN CASO DI INCENDIO 

 Non recarsi per nessun motivo sul luogo dell'emergenza  

 Chiudere finestre e porte e abbandonare il locale evitando di portare con se oggetti ingombranti. 

 Uscire dall’edificio seguendo le indicazioni del percorso di esodo e le indicazioni della squadra di emergenza. 

 Usare sempre le scale, mai ascensori o montacarichi.  

 In presenza di fumo camminare bassi e proteggere la bocca con un fazzoletto, meglio se bagnato. 

 Nell’impossibilità di raggiungere le uscite di emergenza, rifugiarsi in un luogo ritenuto sicuro chiudere la porta, sigillare  le 
fessure se possibile con panni bagnati, aprire la finestra e segnalare la propria presenza. Attendere con calma l’arrivo dei 
soccorsi. 

IN CAMPO VERDE 



 
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

 

 verificare che siano chiuse, dopo l’utilizzo, tutte le porte di accesso a scale protette e/o a prova di fumo 

 
IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE 

 Restare vicini alla persona infortunata e allertare immediatamente, anche attraverso altre persone, gli 
addetti al primo soccorso e all’emergenza. 

 Non compiere manovre ed interventi sull'infortunato.  

 Controllare la pericolosità ambientale in relazione all’infortunato e agli altri presenti. 

 In caso di mancato intervento degli addetti, e qualora ci si trovi dinanzi ad un grave evento, chiamare 
direttamente il 118. 

 Rassicurare l'infortunato sino all'arrivo degli addetti al primo soccorso o del personale del 118. 

 All'arrivo degli addetti fornire le informazioni richieste sulla dinamica dell'infortunio. 
 

All. 3 - Opuscolo Covid–19.  PREVIENI LE INFEZIONI CON IL CORRETTO LAVAGGIO DELLE MANI 

 




